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Intervistato a 24 ore dall’eventuale nomina l’ex presidente Rai non scioglie ancora la riserva

Fs, Demattè vuole poteri
Il professore della Bocconi pretende chiarezza per accettare la presidenza
«Ho posto delle condizioni, quando vedrò chi c’è nel nuovo cda deciderò»

MILANO. No, a 24 ore dall’assem-
blea della società «per la ricostitu-
zione del Consiglio di amministra-
zione» delleFs, ilprofessorDemattè
non scioglie ancora la riserva. Tutti
danno per scontata la sua nomina.
Tranne l’interessato.Chesolooggi-
ha anticipato - comunicherà la sua
decisione.

Il motivo di tanta prudenza? Ha
due facce. Da una parte, evidente-
mente, prima di accettare definiti-
vamente l’ex presidente della Rai,
vuole essere sicuro sul «chi è» dei
nuovi membri del Consiglio di am-
ministrazione. Dall’altra c’è il pro-
blema delle deleghe che dovrebbe-
ro andare a rafforzare il «potere» di
presidente (a scapito però dell’at-
tuale amministratore delegato,
Gianfranco Cimoli). Nessun pro-
blema invece su un’altra richiesta
delprofessorDemattè(èdocenteal-
l’universitàBocconi): quella dicon-
servare la carica di presidente della
Banca Carime, la seconda del Sud,
l’Istituto dove sono state raggrup-
pate le attività controllate dalla Ca-
riplo nel Mezzogiorno (CariPuglia,
Carical - la Cassa di Calabria e Luca-
nia-eCariSalerno).

Alloraprofessor Demattèalme-
no alla vigilia dell’assemblea del-
laSpaFshascioltoleriserve?

«Guardi, non posso ancora dire
nulla».

Qual è il motivo di tanta riser-
vatezza?

«Io credo sia stato chiaro che ho
postodellecondizioni».

Quando allora scioglierà defi-
nitivamentelesueriserve?

«Quando vedo la lista del consi-
gliosceglierò».

Quindi domani (oggi, per chi
legge,ndr)ono?

«Domani,questoèsicuro».
Perl’occasioneandràaRoma?
«Sì. C’è l’assemblea straordina-

ria».
Può accennare alle condizioni

chehapostoalministroBurlando
?

«No, sono inuna posizione in cui
devomantenereiltotaleriserbo».

La sua nomina però in molti
ambienti, ferrovie compreso, vie-
nedataperscontata...

«Sì leggo anch’io, ma non ho ca-
pito dadovenascequesta sicurezza.
Iononhodettoniente».

Ma perché tanto riserbo, c’è un
motivospecifico?

«Queste sono cose di grande deli-
catezza istituzionale. Chi ha le re-
sponsabilità lo comunicherà quan-
doloriterràopportuno».

Proprionientedaaggiungere?
«Francamente le sarei grato se di-

cesse che Domattè si limita a un no
comment. Non ho proprio motivi
professionali di esprimermi. Né
possoapparirecomequellochedet-
taleleggi».

Quando rilascerà la prima in-
tervista come nuovo presidente
delleFs?

«Nonsaràsubito».

Mi. Urb

Leggo
che avrei
già detto sì
ma
non è vero
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Si è risolta senza feriti e
senza particolari disagi,
con un ritardo contenuto
entro i 15 minuti, la
disavventura capitata
all’Eurostar Roma-Venezia
partito da Bologna alle
10.26 che al passaggio
livello vicino alla stazione
di San Giorgio di Piano nel
bolognese ha urtato, poco
dopo le 10.40, con il
predellino della motrice la
parte posteriore di una
autocisterna che era
rimasta bloccata dalle
sbarre abbassate.
L’autocisterna, che pare
trasportasse cereali, è
riuscita ad aggirare le
barriere e a fuggire. Il
capotreno ha rilevato
oltre alla marca,
Mercedes, anche i primi
numeri della targa.
L’Eurostar, costretto ad
azionare il meccanismo di
frenatura automatica,
sarebbe rimasto fermo
solo cinque minuti mentre
un’altra decina di minuti
sono stati necessari a
Ferrara per i controlli.
Secondo le Ferrovie dello
Stato nessun passeggero
avrebbe riportato
contusioni. Sono
intervenuti gli agenti della
Polfer che insieme ai
carabinieri sono sulle
tracce dell’autocisterna.
Altro incidente, questa
volta con vittime in
Lombardia, dove, bisogna
sottolinearlo, i disservizi
ferroviari c’entrano ben
poco.
Una persona morta ed
un’altra ferita sono il
bilancio di un incidente
ferroviario avvenuto nel
pomeriggio sulla linea
Mortara Asti, nei pressi di
Vigevano (Pavia). Il
convoglio, secondo le
prime informazioni, ha
travolto una «Renault 19»
con due persone a bordo,
che avrebbe attraversato
il passaggio a livello dopo
aver forzato le sbarre. Dei
due occupanti, la donna è
deceduta durante il
trasporto all’ospedale;
l’uomo è ricoverato in
condizioni gravissime.

Ancora
due incidenti
con auto
e camion

In questi
casi
è d’obbligo
la delicatezza
istituzionale

Claudio Demattè
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Cimoli non vuole perdere competenze

Si tratta su nomi
e deleghe
ROMA.Ibeneinformatiraccontano

di telefoni bollenti e lineesovraccari-
che tra il Ministero del Tesoro e quel-
lodeiTrasportieforseanchedidevia-
zioniattraversoicentralinidiPalazzo
Chigi. Mentre da Villa Patrizi, sede
delle Fs, si parla senza mezzi termini
di un vero e proprio braccio di ferro.
Protagonisti: ilnuovopresidentedel-
le Ferrovie Claudio Demattè e l’am-
ministratore delegato Giancarlo Ci-
moli. Pomo delle discordia: le dele-
ghe operative. Fino a ieri saldamente
nelle mani di Cimoli, daoggi potreb-
bero, almeno parzialmente, passare
in quelle di Demattè. O se non oggi,
in un futuro nonmolto lontano. Chi
conosce bene l’ex prorettore della
Bocconi ed ex presidente della Rai
spiega che non è uomo che accetti di
«fare vetrina» eche, se scioglierà la ri-
serva, non vorrà essere un presidente
senzapoteri.

C’èchisuggerisceancheleareeche
gestirebbe in prima persona, ovvero
le finanze e le comunicazioni. O ad-

dirittura,equesto, rispettoallostatus
quo, sarebbeun vero terremoto, la ri-
strutturazione dell’assetto societario
delle ferrovie e la dismissione del pa-
trimonio immobiliare, quantificato
indiversedecinedimigliaiadimiliar-
di.InognicasoDemattèèsicuramen-
te sul terreno di casa quando si tratta
di bilanci e di conti e ha già posto co-
me condizione per il suo sì la revisio-
ne delle tariffe: non gli basterebbe
l’aumentodel2,5%giàpromessoper
il ‘98machiederebbe lacompletaau-
tonomia dell’impresa Fs nella gestio-
nedelprezzodeibiglietti.

Dall’altro capo della corda sta
GiancarloCimoli: avrebbegiàcomu-
nicato ai suoi più stretti collaboratori
che non accetterrà un ridimensiona-
mento sostanziale del ruolo attuale e
che è pronto a dimettersi se quest’i-
potesidovesseverificarsi.

Difficile prevedere se già oggi i due
contendentiuscirannoalloscoperto:
fonti ufficiali del Ministero dei Tra-
sporti parlano di stima reciproca e di

reciproca soddisfazione per i ruoli as-
segnati.

Spieganoanchecheiduenonsiso-
noancoraincontratiechecertesitua-
zioni si risolvono solo aquattr’occhi.
Èpossibilequindicheiventilaticam-
biamenti nell’assegnazione delle de-
leghe non avvengano subito ma sia-
no concordati con gradualità. Così
comeèpossibilechenellanotte tutto
vengarimessoindiscussione.

Ieri, intanto, la riunionedelConsi-
glio di amministrazione delle Ferro-
vie dello Stato si è conclusa con le di-
missioni di cinque membri su nove.
Hanno lasciato i consiglieri Mario
Giuseppe Cattaneo, Vittorio Coda,
Francesco Scoca, Mario Sebastiani e

Francesco Maria Santamaria. Mario
Paolillo, dato in un primo momento
come dimissionario, ha invece
smentito la notizia. Con le dimissio-
ne dei cinque è decaduto quindi l’in-
tero Consiglio: oggi pomeriggio alle
15 si terrà l’assemblea delle Ferrovie
dello Stato che nominerà il nuovo
consiglio.

Dovrebbero essere riconfermati
GiancarloTesini(exministrodeiTra-
sporti) e i professori Mario Sebastiani
(Tor Vergata a Roma) e Francesco
Scoca(LaSapienza,Roma),acuisiag-
giungeranno naturalmenteDemattè
eCimoli. InrappresentanzadelTeso-
ro dovrebbe rimanere Mario Paolillo
macircolaconinsistenzaancheilno-

medi Roberto Ulissi. Per le trepoltro-
ne rimaste libere sarebbero pratica-
mente sicuri Gilberto Gabrielli (Abn
Amro) e Giambattista Podestà (do-
cente al Politecnico di Milano) men-
tre resta controversa la candidatura
Verde. Anna Donati rimane lacandi-
data ufficiale ma nelle ultime ore si è
accreditata la candidatura di France-
sco Perticaroli, presidente della Me-
tropolitana di Milano e docente al
Politecnico, che ha fatto parte anche
della commissione mista Trasporti-
Ambienteper la recente revisionedel
progetto Alta Velocità voluta dai mi-
nistriRonchieBurlando.

Durissime, sempre ieri, ledichiara-
zioni registrate dai giornali del presi-

dente «dimissionato». «Sono indi-
gnato - si è sfogato Giorgio Crisci - e
senza ringraziamenti non mi dimet-
to. Non accetto di essereprocessatoa
mezzostampa».

Il rimpasto previsto per oggi non
piace a Rifondazione Comunista che
ha ricordatoal governocherischiadi
non avere più unamaggioranzapoli-
tica. Ilresponsabiletrasporti,UgoBo-
ghetta, ha dichiarato di «essere con-
trarioal rimpastoseconesso ilgover-
no non decide di cambiare il piano
d’impresa che porterà le Fs allo sfa-
scio o a un ulteriore ridimensiona-
mento».

Morena Pivetti

Il presidente al suo posto candida Vito Gamberale. In discussione l’accordo con At&t a vantaggio di Ericsson

Telecom, fuori Tommasi
Rossignolo arriverà al cda per sfiduciare l’attuale amministratore delegato
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ROMA. Domani inTelecomsicon-
sumerà l’ultimoattodiunarivolu-
zione.GianMarioRossignolo,pre-
sidente dell’azienda da poche set-
timane, sfiducerà in consiglio di
amministrazione l’attuale ammi-
nistratore delegato Tommaso
Tommasi di Vignano. È il capitolo
finalediunaguerrainternaaperta-
si, paradossalmente, con la «scon-
fitta» di Guido Rossi. Rossignolo
condurrà questo affondo proprio
in nome di quei poteri che all’ex
presidente della Consob non era-
nostatidatiecheluihapretesonel
momento in cui ha accettato l’in-
carico.

Ilneopresidentesièsubitomos-
so in questa direzione. Ha assunto
le delegheper le relazioniesternee
l’auditing,nondipococonto,eha
cominciato a muoversi in grande
autonomia, lasciando nell’ombra
l’attualeamministratoredelegato.

NelcdadidomaniRossignolopor-
terà un piano di riorganizzazione
della Telecom dove nonci saràpo-
sto per Tommasi. La partita con i
quadridell’azienda,piùfavorevoli
a Tommasi, si è chiusa, dunque,

con una netta vittoria del presi-
dente.Rossignolohafretta,perché
vuoleportareatermineilricambio
(la cui conclusione sarà l’ascesa ad
amministratore delegato della Te-
lecom di Vito Gamberale, che già

ricopre questo incarico alla Tim,
ed un ruolo di primo piano per il
consigliere De Leo) prima dell’in-
gresso di At&t e del candidato del
ministero delle Poste nel consiglio
di amministrazione (deve essere
ancora deciso chi sarà designato
dal ministreo di Maccanico: i can-
didati in lizza sono due, Maurizio
Decina, ilmanagerchehaseguitoi
negoziati per l’alleanza con gli
americani di At&t e di Alessandro
Ovi, attuale amministratore dele-
gato di Tecnitel e molto vicino al
presidente del consiglio Romano
Prodi). Molto legato alla Fiat e alla
Ifil di Umberto Agnelli, Rossigno-
lo vedrebbe meglio la Telecom as-
sociata alla Ericsson. Per questo
motivo l’ex presidente della Ele-
ctrolux Zanussi si è recato a più ri-
prese inSveziaperapriredellecon-
crete trattative. Al cambio di verti-
ce sarebbe poi associata unamodi-

fica di assetti. Domani il presiden-
te di Telecom potrebbe portare in
consiglio di amministrazione un
progetto che prevede la creazione
di tre divisioni (tra cui una rag-
grupperebbe telefonia fissa e mo-
bile) collocate in linea gerarchica
ungradinosotto l’amministratore
delegato: sarebbe la testa d’ariete
per persuadere Tommasi che non
ci sono altre strade se non quella
delledimissioni.

All’interno dell’azienda le voci
dissonanti restano. Dopo i diri-
genti sono i quadri di Telecom Ita-
lia a mettere in guardia dai danni
«non facilmente recuperabili» che
potrebbero essere provocati da
processi «sommari» di riorganiz-
zazione della struttura dirigente.
Processi che «nonmotivati dadati
oggettivi ed a tutti visibili, quindi
ancheanoiquadriazionisti - sileg-
genella lettera- rappresenterebbe-

ro unnotevolenocumentoeduna
notevole alterazione delle regole
che presiedono il governo di una
publiccompany».Iquadriaggiun-
gono che la scelta della public
company ha come presupposto
che l’azienda, non avendo un’a-
zionista maggioritario che investa
e rischiper il51%delcapitaleazio-
nario,«maazionistidi riferimento
che investono e rischiano ciascu-
no per l’1% ed un diffusissimo
azionariato, per la restante parte
del capitale, tra cui il 90% dei di-
pendenti, debba trovare, nel ri-
spetto di ruoli e prerogative, la
massima sinergia tra consiglio
d’amministrazione e manage-
ment».

Si vedrà. Il governo, intanto, ha
deciso di stare alla finestra. Per il
ministrodelleComunicazioniAn-
tonio Maccanico, la questione dei
verticidellaTelecomItaliadevees-
sere valutata dagli azionisti priva-
ti. «Adesso - ha detto il ministro a
margine di un convegno a Milano
sui distretti industriali - è una cosa
privata edè giustoche la risolvano
tra loro». Maccanico ha poi nega-
to, rispondendo adunadomanda,
che ci siano pentimenti del gover-
no sulla privatizzazione del grup-
poditelecomunicazioni.

R.E.

Vito Gamberale, Gian Mario Rossignolo e Tommaso Tommasi di Vignano


